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GARANTIRE LA SICUREZZA DELLE FRONTIERE 
ESTERNE DELL’UE

FORTE AUMENTO DEI FINANZIAMENTI

Proteggere efficacemente le frontiere esterne dell’UE è cruciale per gestire la migrazione e garantire la sicurezza 
interna. È anche condizione indispensabile per mantenere uno spazio Schengen senza controlli alle frontiere interne. In 
risposta al grande ampliamento delle sfide in termini di migrazione e sicurezza, la Commissione propone di aumentare 
sensibilmente i finanziamenti per la protezione delle frontiere esterne dell’UE.

Il bilancio UE per la gestione delle frontiere esterne sarà aumentato sensibilmente, salendo dai 5,6 miliardi di € del 
periodo 2014-2020 a oltre 21,3 miliardi di €.

La Commissione propone di creare un nuovo Fondo per la gestione integrata delle frontiere, dotato di 9,3 
miliardi di €, e di assegnare oltre 12 miliardi di € alle agenzie decentrate che coadiuvano gli Stati membri nella 
protezione delle frontiere, vale a dire l’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera ed eu-LISA.
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    Centralità sempre maggiore del rafforzamento delle frontiere - Gli obiettivi 
prioritari includono: aiuto agli Stati membri per l’acquisto di attrezzature, anche da 
impiegare in Frontex; sostegno per il rinnovo dei sistemi informatici; contrasto al traffico di 
migranti e alla tratta di esseri umani; sostegno alle missioni di ricerca e salvataggio; sviluppo 
di capacità di supporto operativo rapido in caso di necessità.

    Sostegno agli Stati membri - Finanziamenti 
a lungo termine per 4,8 miliardi di € a sostegno 
della politica degli Stati membri in materia di 
frontiere e di visti. Ogni Stato membro riceverà 
un importo fisso di 5 milioni di €, mentre il 
resto sarà distribuito in funzione del carico di 
lavoro, della pressione subita e del livello di 
minaccia alle frontiere esterne terrestri (30%), 
alle frontiere esterne marittime (35%), negli 
aeroporti (20%) e negli uffici consolari (15%).

    Flessibilità e rapidità di 
risposta - 3,2 miliardi di € 
riservati per progetti a livello 
UE e per un sostegno rapido 
e flessibile nelle situazioni 
d’urgenza.

    Rafforzamento della 
politica UE in materia 
di visti - Sostegno 
all’ammodernamento della 
politica dell’UE in materia di 
visti, anche tramite un rinnovo 
dei sistemi informatici.

    Miglioramento delle 
attrezzature per i controlli 
doganali - 1,3 miliardi di 
€ per nuove attrezzature 
all’avanguardia, ad esempio 
scanner e sistemi di 
riconoscimento automatico dei 
numeri di targa.

PRIORITÀ DEL NUOVO FONDO PER LE FRONTIERE
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AGENZIA EUROPEA DELLA GUARDIA DI FRONTIERA E 
COSTIERA FORTE A PROTEZIONE DELLE FRONTIERE ESTERNE

FLESSIBILITÀ INTRINSECA PER RISPONDERE AI 
BISOGNI IN TEMPO REALE

4 miliardi di € 
ai programmi 
nazionali come 
dotazione 
iniziale 

Fonte: Commissione europea

   Sarà così possibile reagire rapidamente agli imprevisti problematici e alle situazioni di crisi.
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0,8 miliardi di € ai programmi nazionali come 
dotazione di medio percorso - Invece di assegnare 
l’intero finanziamento a inizio 2021, il 10% dei fondi 
totali sarà messo a disposizione degli Stati membri nel 
2024, alla luce dei dati statistici aggiornati forniti da 
Eurostat.  

3,2 miliardi di € al nuovo strumento tematico 
- Tramite lo strumento tematico gli Stati membri 
riceveranno periodicamente finanziamenti a sostegno 
dell’azione a livello di UE e in risposta a necessità 
urgenti.

Nello Strumento per la gestione delle frontiere e visti la flessibilità è una caratteristica intrinseca.

    Oltre ai finanziamenti presentati oggi, l’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera riceverà una 
quota consistente dei 12 miliardi di € assegnati alle agenzie che coadiuvano gli Stati membri nella gestione e 
protezione delle frontiere esterne. 

    Sarà così possibile creare un corpo permanente di circa 10 000 guardie di frontiera.
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